
     

MYANMAR 
(Birmania)  

 

 

 

“Myngalabar”… Benvenuti in Myanmar ! 

la terra dorata, quasi sconosciuta al turismo moderno. 

 

Il Paese di Aung San Suu Kyi, Premio Nobel (1991) e modello di coraggio civico per la libertà. 

 

L’Asia del misticismo che si svela tra pagode e suggestive statue di Buddha,  

città con l‘anima di un’epoca passata che affascinano e stregano il visitatore, 

 paesaggi incantati, ritmi di vita ormai dimenticati altrove… 

 

Popolo martoriato da una storia difficile,  

conosciuto per la disarmante dolcezza della sua gente. 

Incredibili varietà etniche, antichi rituali e usanze. 

 

“Un viaggio nel tempo” in cui spiritualità, antropologia e conoscenze ancestrali  

vengono intrecciate, dando vita ad un itinerario indimenticabile. 

 

“Il viaggio attuale”: l’essenza dell’esperienza interculturale, 

in cui scoprire valori e risorse della diversità, riflettere 

 circa le speranze di un popolo di aprirsi in maniera libera al mondo.  

L’ultima frontiera di un oriente che sta scomparendo. 

 

Terra protesa al futuro e così ancorata al passato: 

vecchio e nuovo convivono in un caleidoscopico e rumoroso presente  

che affascina il visitatore, memore di trovarsi nel Paese in cui passeggiava Rudyard Kipling: 

 «Questa è la Birmania - scriveva il grande autore in Lettere dall’Est (1898) 

 - e sarà diversa da ogni altra terra che tu possa aver conosciuto». 

 

 

 



        VIAGGIO IN MYANMAR 

          “Lo sguardo fiero della Birmania” 

- Programma preliminare -  2/12 novembre 2014 (11 giorni / 8 notti) 
1° GIORNO - 2 novembre: IN VIAGGIO 

Ritrovo dei Signori partecipanti in luogo ed orario da concordare e trasferimento dedicato all’aeroporto di Roma Fiumicino; disbrigo 

delle formalità d’imbarco e volo di linea Thai Air per Mandalay, con partenza alle ore 13.30. Pasti e pernottamento a bordo.  

 

2° GIORNO – 3 novembre: BANGKOK - MANDALAY 

Scalo a Bangkok per il cambio aeromobile ed arrivo a destinazione previsto 

alle ore 08.45. Giornata alla scoperta dell’ultima capitale imperiale 

birmana: Mandalay, noto centro culturale e spirituale, tra le più vaste città 

del Myanmar. La visita inizia dalla Pagoda Mahamuni, importante luogo di 

pellegrinaggio con la grande statua del Buddha, completamente rivestita 

d’oro. Proseguendo, il tempio di Shwenanadaw Kyaung, un tempo parte 

del Palazzo Mandalay, famoso per le bellissime incisioni lignee. Nella 

Pagoda Kuthodaw si può invece ammirare “il grande libro”, 729 lastre di marmo interamente scolpite di scritture buddiste. Il tour 

culmina in collina per contemplare il bellissimo panorama di Mandalay al tramonto. Pranzo in ristorante; cena e pernottamento. 

 
3° GIORNO – 4 novembre: SAGAING – INWA - AMARAPURA – PONTE U BEIN - MANDALAY 

Prima colazione. In mattinata escursione verso Sagaing, per contemplare la sua collina costellata di “Stupa” e 

templi, luogo sacro di ritiro di devoti buddisti. Sull’altra sponda del fiume, visita dell’antica Inwa (Ava), quieta 

oasi rurale sul fiume Irrawady. Passeggiata in calesse attraverso la campagna e le rovine di quella che fu 

capitale  birmana  per  circa  400 anni,  vista  del monastero in  teak di  Bagaya Kyaung  e della torre  Nan Mint.  

 

 

 

 

 

 

 
4° GIORNO – 5 novembre: MANDALAY – MINGUN – BAGAN 

Dopo la prima colazione in albergo, si risale in barca il fiume Irrawaddy, scorgendo la vita dei villaggi 

lungo le sue rive, fino a Mingun. Qui si visitano gli esterni dell’imponente pagoda incompiuta, 

gravemente danneggiata da un terremoto nel 1838, e la campana più grande del mondo di 90 

tonnellate. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto e volo per Bagan. 

Sistemazione nelle camere riservate dell’hotel, cena e pernottamento. 

 

5° GIORNO – 6 novembre: BAGAN 

Prima colazione in albergo. (Facoltativo e condizioni climatiche permettendo: per gli amanti di 

emozioni uniche possibilità all’alba di un’esperienza straordinaria in mongolfiera per cogliere 

uno dei panorami più suggestivi del Paese). Bagan: La «città dorata animata dal suono di mille 

campane e dal fruscio delle vesti dei monaci»: così la descriveva nel 1275 il giovane Marco 

Polo diretto in Oriente. La giornata di visite alla scoperta dell’antica capitale del regno 

birmano dal X al XIII secolo, prevede una tappa al coloratissimo mercato di Nyaung-oo e la 

scoperta dei principali capolavori della zona: la Pagoda Shwezigon, con tipico “Stupa” ripreso 

da altri monumenti buddhisti in tutto Paese, il tempio di Ananda tra i più grandi e venerati di  

Bagan  e,  capolavoro  dell’architettura mon,  il  tempio  Manuha con gigantesche statue del “Grande Saggio”. Sosta  presso un 

laboratorio di laccatura per conoscere l’elegante manifattura birmana prima di concludere la giornata con un panorama 

mozzafiato…dall’alto di una pagoda! Pranzo in ristorante; cena e pernottamento in hotel. 

 

 

 

Sosta lungo il tragitto per scoprire gli artigiani locali che producono le tipiche ciotole 

in  ferro per i riti buddisti. Pranzo in ristorante. Nel  pomeriggio  visita  di  Amarapura  

dove  si  trovano  le  rovine  del  vecchio Palazzo  Reale. Rientro a Mandalay con sosta  

al  pittoresco  ponte in  teak U Bein, sul lago Taungthaman, dove ammirare il sereno 

viavai di monaci ed abitanti del posto. Cena e pernottamento in hotel. 



 

 

6° GIORNO – 7 novembre: BAGAN – MONTE POPA - KALAW 

Dopo la prima colazione, partenza di primo mattino per il Monte Popa, un antico 

vulcano spento che si innalza tra la pianura circostante. Definito l’Olimpo della 

Birmania e secondo la leggenda, dimora degli spiriti Nat. Meta di pellegrinaggio dei 

seguaci del primitivo culto animista, parallelo alla religione ufficiale: il buddismo 

Therevada. Per raggiungere la vetta dove si trova il monastero e godere uno splendido 

panorama sulla regione, si devono salire circa 700 gradini intorno al monte, sotto lo 

sguardo di scimmiette curiose che popolano l’area. Il viaggio in pullman prosegue per 

circa sette ore fino a Kalaw, tranquilla località montana dello stato Shan. Pranzo in 

ristorante; cena e pernottamento in hotel.  

 
7° GIORNO – 8 novembre: KALAW – PINDAYA – LAGO INLE 

Dopo la prima colazione in hotel partenza per Pindaya, attraverso un paesaggio ricco di 

colline, di vita rurale e di mercati locali. Visita delle sue grotte, adagiate in una cresta 

calcarea sul lago Botoloke, celebri per le innumerevoli immagini di Buddha. Dopo il pranzo 

in ristorante, sosta in una tipica fabbrica artigianale di ombrelli e carta. Proseguimento per il 

lago Inle, uno scenario unico al mondo, “l’incanto sospeso tra cielo e terra”. Sistemazione in 

hotel, cena e pernottamento. 

 
8° GIORNO – 9 novembre: LAGO INLE 

Prima colazione. Giornata dedicata al lago Inle, navigando attraverso le sue calme 

acque, tra orti e giardini galleggianti. Suggestive colline circondano il lago da ogni 

lato, le sue rive e le sue isole ospitano villaggi su palafitte, prevalentemente abitati 

dagli Intha, i caratteristici pescatori che remano con una gamba. Segue la visita alla 

pagoda Phaung Daw OO e al “monastero dei gatti che saltano” di Nga Phe Kyaung. 

Pranzo in corso di escursione. Cena e pernottamento in hotel. 

 

 

9° GIORNO – 10 novembre: LAGO INLE – HEHO - YANGON 

Prima colazione in albergo, trasferimento all’aeroporto di Heho per il volo su Yangon. Visita 

della capitale birmana, cominciando dal suo centro storico con la caratteristica pagoda Sule 

fino al lago Kandawgyl con il suo bel panorama e la Pagoda Shwedagon, il luogo più sacro 

del Paese che svetta con il suo Stupa dorato su tutta la città, costruito per ospitare otto 

reliquie dei capelli del Buddha e massimo santuario del buddismo di scuola Therevada. 

Pranzo in ristorante e cena tipica birmana con tipiche animazioni folkloristiche. 

Pernottamento in hotel. 

 

 

10° GIORNO – 11 novembre: YANGON – RIENTRO (o ESTENSIONE CAMBOGIA) 

Prima colazione in albergo e mattinata dedicata ad un approfondimento delle visite di Yangon con il Museo Nazionale ed il 

caratteristico mercato coperto Scott con prodotti artigianali provenienti da tutto il Myanmar. Pranzo in ristorante e pomeriggio di 

relax per attività individuali prima del trasferimento dedicato in aeroporto in tempo utile per il volo di rientro in Italia via Bangkok. 

Arrivo e coincidenza per il volo di rientro in Italia. (Per chi prosegue il viaggio in Cambogia: trasferimento in aeroporto in mattinata e 

volo per Siem Reap via Bankok, vedi estensione: pranzo con cestino da viaggio fornito dall’hotel). 

 

11° GIORNO – 12 novembre: ARRIVO IN ITALIA 

Arrivo all’aeroporto di Roma Fiumicino previsto alle ore 05.55 del mattino. Successivo trasferimento dedicato per il rientro al luogo 

di origine. 

 

 

 

 

 



 
 
 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE IN CAMERA DOPPIA     Euro 2.900,00 

SUPPLEMENTO SINGOLA         Euro    530,00 

ASSICURAZIONE CONTRO ANNULLAMENTO (facoltativa)      Euro        5,2% del costo totale 

ESTENSIONE ASSICURAZIONE MEDICA ILLIMITATA (facoltativa)     Euro      80,00 

GIRO IN MONGOLFIERA A BAGAN (facoltativo in loco: prezzo medio indicativo)   USD     290,00 
 

Cambio applicato: 1 USD = 0,75 Euro 
Incrementi superiori al 3% comportano conseguente adeguamento valutario 

 

LA QUOTA COMPRENDE: 

- Volo di linea intercontinentale della Thai Air, in classe economy da Roma Fiumicino al Myanmar e rientro; 2 voli nazionali in 

Myanmar: da Mandalay a Bagan e da Heho a Yangon, sempre in economy (vedi operativi aerei) 

- Tasse aeroportuali, pari ad oggi ad € 406,85 (soggette a variazione ed adeguamento) 

- Tasse aeroportuali in uscita dal Paese (pari ad USD 10 soggette a variazione ed adeguamento) 

- 20 Kg di franchigia bagaglio oltre 8 Kg di bagaglio a mano per persona  

- Spese consolari e visto di ingresso in Birmania 

- Trasferimenti in pullman con aria condizionata come da itinerario  

- Servizio guida/accompagnatore locale parlante italiano per tutta la durata del tour 

- Sistemazione presso gli alberghi previsti (vedi “hotel previsti”) 

- Trattamento di pensione completa dal pranzo del 2° giorno al pranzo del 10° giorno (in base ad operativi aerei definitivi) 

- Acqua minerale ai pasti 

- Biglietti per la navigazione: Mandalay-Mingun-Mandalay 

- Navigazione sul lago Inle 

- Biglietti di ingresso a monumenti e siti previsti in programma 

- Assicurazione medico no-stop e bagaglio (massimale bagaglio € 516,46; massimale medico € 50.000,00) 

- Accompagnatore d’agenzia 

- Materiale informativo sulla destinazione 

- Mance 

- R.C. d’agenzia 

 

LA QUOTA NON COMPRENDE: I pasti e le bevande non previsti, gli extra di carattere personale e tutto quanto non 

espressamente indicato alla voce “La quota comprende”. 

 
N.B. Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe aeree e di trasporto attualmente in vigore (29/01/2014). Tali quote potrebbero pertanto 
subire delle variazioni (come da D.L. n.111) in conseguenza dell’eventuale variazione del costo del trasporto aereo, del carburante, dei diritti e delle tasse 

quali quelle di atterraggio,di sbarco e di imbarco. 

OPERATIVI AEREI: 
2 NOVEMBRE  Roma Fiumicino – Bangkok 13.30 – 06.05 del 8/11 
3 NOVEMBRE  Bangkok – Mandalay  07.30 – 08.45 
5 NOVEMBRE  Mandalay – Bagan  da comunicare 
10 NOVEMBRE Heho – Yangon   da comunicare 
11 NOVEMBRE Yangon – Bangkok   19.40 – 21.35 
12 NOVEMBRE Bangkok – Roma Fiumicino  00.01 – 05.55 
 
HOTEL PREVISTI - La classificazione alberghiera in Myanmar si basa su norme differenti e considera molti degli alberghi previsti 5*, riteniamo tuttavia 
idoneo applicare criteri di notazione occidentali: 

MANDALAY  Mandalay Hill Resort 4* o similare (2 notti)   
BAGAN  Myanmar Treasure Resort 4* o similare (2 notti)   
KALAW  Hotel Top Villa 3* (1 notte) – Hotel semplice ed essenziale, non sono presenti strutture di livello in zona 
LAGO INLE  Inle Resort 4* o similare (2 notti) 
YANGON  Chatrium Hotel 4* o similare (1 notte) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

 
 

Estensione  

CAMBOGIA 
 

 

 
 
 

La Cambogia è un piccolo regno, tagliato in due dal fiume Mekong che divide il paese tra nord e sud.  

La sua popolazione, chiamata “Khmer” è una fusione di razze mongole, melanesiane, cinesi, vietnamite e cham.  

Il paese viene spesso identificato con il tempio funerario di ANGKOR WAT, uno dei siti archeologici più famosi 

del mondo e il maggior sito religioso del pianeta. I monumenti di Angkor sono testimonianza dell’arte e della 

raffinata cultura del popolo Khmer. L’impero prosperò nell’attuale Cambogia tra il IX e il XV secolo e i loro 

sovrani  hanno lasciato meravigliosi Templi che hanno resistito per secoli al clima inclemente e all’espandersi 

della foresta tropicale. I templi di Angkor sono annoverati dall’UNESCO nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità 

 e la loro visita è un’esperienza che da sola vale il viaggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   Estensione 

CAMBOGIA 
– Programma preliminare - 11/14 novembre 2014 

 

 

10° GIORNO – 11 novembre: BANGKOK – SIEM REAP 

Arrivo all’aeroporto di Bangkok con il volo proveniente da Yangon e coincidenza con il volo diretto a Siem Reap. Incontro con 

l’assistente in aeroporto e trasferimento dedicato in hotel per la sistemazione nelle camere riservate, la cena ed il pernottamento. 

 

 

11° GIORNO – 12 novembre: SIEM REAP 

Prima colazione in albergo. Intera giornata dedicata alla vista dei templi di Angkor: la più estesa area 

archeologica del mondo dove gli archeologi classificano 276 monumenti di primaria importanza. Il 

capolavoro indiscusso dell’architettura e dell’arte Khmer è comunque Angkor Wat con milleduecento 

metri quadri di raffinati bassorilievi che offrono la spettacolare testimonianza di un’arte figurativa di 

eccelsa raffinatezza. Le immagini che hanno creato il “mito” di Angkor si scoprono a Ta Prohm dove il 

visitatore non riesce più a distinguere l’opera dell’uomo dalle creazioni della natura: giganteschi alberi 

sorgono fra l’intrico di torri santuario, enormi radici avvolgono gallerie, arbusti germogliano dai tetti di 

ogni costruzione... Visita della cittadella fortificata di Angkor Thom con imponenti mura e splendide porte 

monumentali ed al centro il Bayon, con bassorilievi di enorme realismo e forza espressiva che fanno da 

corona a 54 torri-santuario. Intorno sorgono il Baphuon, l’antico Palazzo reale con il Phimeanakas, la 

Terrazza degli Elefanti e la Terrazza del Re Lebbroso. Pranzo in ristorante tipico e cena in hotel. 

 

 

 

12° GIORNO – 13 novembre: SIEM REAP – RIENTRO 

Prima colazione in hotel. In mattinata si percorre la strada che conduce fino alla rive del 

Grande Lago, per la visita al villaggio dei pescatori: le loro abitazioni, le scuole, la chiesa, i 

negozi, gli uffici pubblici, gli allevamenti di pesce, sono tutti costruiti su barconi e piattaforme 

galleggianti che si alzano e abbassano seguendo il regolare ritmo delle piene del lago. Pranzo 

in ristorante e nel pomeriggio trasferimento in aeroporto in tempo utile per l’imbarco sul volo 

di rientro in Italia, con scalo a Bangkok. Coincidenza per Roma Fiumicino alle ore 00.01. Pasti 

e pernottamento a bordo 
 

 

13° GIORNO – 14 novembre: ARRIVO 

Arrivo all’aeroporto di Roma Fiumicino previsto alle ore 05.55 del mattino.  

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE IN CAMERA DOPPIA     Euro 800,00 

SUPPLEMENTO SINGOLA         Euro   90,00 

ASSICURAZIONE CONTRO ANNULLAMENTO INTEGRATIVA (facoltativa)    Euro    5,2% del costo totale 

 
Cambio applicato: 1 USD = 0,75 Euro 

Incrementi superiori al 3% comportano rispettivo adeguamento valutario 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

LA QUOTA COMPRENDE: 

- Volo internazionale da Bangkok a Siem Reap e viceversa al rientro, in classe economy 

- Tasse aeroportuali, pari ad oggi ad € 55,32 (soggette a variazione ed adeguamento) 

- 20 Kg di franchigia bagaglio oltre 8 Kg di bagaglio a mano per persona 

- Accoglienza in arrivo all’aeroporto di Siem Reap e trasferimento dedicato in hotel 

- Guida parlante italiano nell’ambito delle visite previste in programma 

- Trasferimenti con mezzi privati ad uso esclusivo, con autista privato per tutta la durata del tour, come da programma  

- Ingresso ai siti e monumenti previsti in programma 

- Sistemazione presso hotel 4* di Siem Reap 

- Trattamento di pensione completa dalla cena del 10° giorno al pranzo del 12°  

- Acqua minerale ai pasti 

- Trasferimento dedicato all’aeroporto di Siem Reap il giorno di rientro 

- Assicurazione medico no-stop e bagaglio di base (massimale bagaglio € 516,46; massimale medico € 50.000,00) 

- Accompagnatore d’agenzia (dal mattino dell’11 giorno) 

- Materiale informativo sulla destinazione 

 

LA QUOTA NON COMPRENDE: I pasti e le bevande non previste, gli extra di carattere personale e tutto quanto non 

espressamente indicato alla voce “La quota comprende”. 

 
 

N.B. Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe aeree e di trasporto attualmente in vigore (29/01/2014). Tali quote potrebbero pertanto 
subire delle variazioni (come da D.L. n.111) in conseguenza dell’eventuale variazione del costo del trasporto aereo, del carburante, dei diritti e delle tasse 

quali quelle di atterraggio,  di sbarco e di imbarco. 

 

 

OPERATIVI AEREI (soggetti a riconferma):         
11 NOVEMBRE Yangon – Bangkok 14.45 – 16.40 
11 NOVEMBRE Bangkok – Siem Reap  19.15 – 20.25   
13 NOVEMBRE Siem Reap – Bangkok 19.30 – 20.25 
14 NOVEMBRE Bangkok – Siem Reap 00.01 – 05.55  

 

HOTEL PREVISTO: 
Borei Angkor Hotel 4* o similare (2 notti)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

INFORMAZIONI UTILI MYANMAR 
 
 
 

DOCUMENTI PER L’INGRESSO: Per i viaggiatori di nazionalità italiana è richiesto passaporto con validità residua di 6 mesi rispetto 
alla data di rientro dal viaggio e con almeno una pagina libera. È inoltre richiesto il visto di ingresso per l’ottenimento del quale è 
necessario recapitare presso gli uffici M’Ama Travel entro il 10 settembre 2014: - Passaporto in originale (copia del permesso di 
soggiorno per i cittadini non italiani); Fotocopia della carta di identità o della patente di guida; N. 2 fototessera a colori  delle 
dimensioni di 35-40 mm e nel rispetto delle impostazioni previste (vedi allegato); Modulo compilato in ogni sua parte presso 
l’agenzia al momento della consegna del passaporto. 
 
FORMALITÀ VALUTARIE E DOGANALI: È obbligatorio dichiarare, all’entrata e all’uscita dal Paese, qualsiasi valuta straniera il cui 
ammontare superi il valore di 2.000 Dollari USA. Gioielli, indicandone il valore. Apparecchiature elettroniche (computer, telefoni 
cellulari, videocamere, macchine fotografiche, etc) indicandone il valore. I bagagli dei viaggiatori possono essere sottoposti a 
controlli accurati. L’acquisto di pietre preziose, gioielli e oggetti di valore, a solo scopo personale, deve essere effettuato 
esclusivamente presso negozi autorizzati (generalmente governativi), i quali sono tenuti a rilasciarne ricevuta, necessaria 
all’esportazione. 
 
VALUTA: L’unità monetaria è il Kyat, diviso in 100 Pyas. Il cambio “non ufficiale” del kyat è in continuo mutamento. Limitare il 
cambio al mimino in quanto non è prevista riconversione alla partenza. È possibile effettuare pagamenti e/o ritirare denaro in 
contanti con carte di credito o bancomat ed avvalersi di trasferimenti valutari internazionali, tuttavia si consiglia vivamente di 
arrivare in Myanmar con sufficiente valuta in contanti, preferibilmente dollari USA di nuova stampa. 
 
VACCINAZIONI: Non sono richieste vaccinazioni particolari. Consigliamo di munirsi di disinfettanti intestinali, repellenti per insetti 
e creme solari protettive. Si consiglia, inoltre, di: non assumere acqua corrente e non bere latte e bevande di produzione locale, 
evitando in ogni caso di aggiungere ghiaccio; evitare di consumare verdura fresca e frutta sbucciata. 
 
CLIMA: Sostanzialmente si possono identificare due stagioni: quella secca (novembre-aprile), e quella umida (maggio-ottobre) con 
piogge monsoniche che si distribuiscono in modo differenziato, a seconda delle caratteristiche del territorio. Nella stagione secca 
fa molto caldo, in particolare nell’area di Bagan (40°) 
 
FUSO ORARIO: 5 ore e 30 minuti in più durante l’ora solare e 4 ore e 30 minuti in più durante l’ora legale.  
 
TELEFONO: Per chiamare l’Italia dal Myanmar è necessario comporre il prefisso internazionale 0039, seguito dal prefisso della città 
da contattare. Per chiamare in Myanmar, bisogna comporre il prefisso internazionale 0095, seguito dal prefisso della città 
interessata e il numero telefonico desiderato.  
 
CORRENTE ELETTRICA: Generalmente gli hotel hanno corrente a 220 volts/50Hz ma le spine variano, anche se numerose sono 
quelle quadrate, di tipo inglese. Consigliamo di munirsi di trasformatore e adattatore. 
 
ABBIGLIAMENTO: Consigliamo scarpe comode, abbigliamento sportivo e leggero, qualche capo più pesante a bordo di mezzi e 
negli hotels dotati di aria condizionata. Copri spalle e pantaloni o gonne lunghe nei luoghi di culto. 
 
ACQUISTI: Caratteristici sono le lacche decorate e le sculture in legno, tessuti di seta e di cotone, oggetti d’argento e pietre 
preziose: sono famosi i rubini birmani, i pregiati zaffiri, le luminose perle. L’artigianato propone molte sculture in legno e avorio, 
tessuti e vesti tradizionali. La contrattazione del prezzo nei mercati e piccoli negozi è quasi d’obbligo. 
 
 
 

 
 

         

 

 

 



 

 

 

 

INFORMAZIONI UTILI CAMBOGIA 
 
 
 

DOCUMENTI PER L’INGRESSO: Per i viaggiatori di nazionalità italiana è richiesto passaporto con validità residua di 6 mesi 
rispetto alla data di rientro dal viaggio. È inoltre richiesto il visto di ingresso che si ottiene direttamente alla frontiera 
aeroportuale presentando, oltre al passaporto, due foto tessera cm 4 x 6 con sfondo bianco.  
 
VALUTA: L’unità monetaria è il Riel (1 Euro = 5500 riel ca) ma è consigliabile munirsi di dollari americani. Le carte di credito sono 
accettate solo nei grandi alberghi. 
 
VACCINAZIONI: Non sono richieste vaccinazioni particolari. Consigliamo di munirsi di disinfettanti intestinali, repellenti per 
insetti e creme solari protettive. Si consiglia, inoltre, di: non assumere acqua corrente e non bere latte e bevande di produzione 
locale, evitando in ogni caso di aggiungere ghiaccio; evitare di consumare verdura fresca e frutta sbucciata. 
 
CLIMA: Il clima è influenzato dai due monsoni: quello fresco di nord-est da novembre a marzo che porta poca pioggia; quello di 
sud-ovest invece, da maggio ad ottobre, con un tasso di umidità più alto e precipitazioni. La temperatura massima raggiunge 35° 
ca in aprile e la minima 20° a gennaio. 
 
FUSO ORARIO: 5 ore in più durante l’ora legale e 6 ore in più durante l’ora solare.  
 
TELEFONO: Per chiamare l’Italia dalla Cambogia è necessario comporre il prefisso internazionale 0039, seguito dal prefisso della 
città da contattare. Per chiamare in Cambogia, bisogna comporre il prefisso internazionale 00855, seguito dal prefisso della città 
interessata e il numero telefonico desiderato.  
 
CORRENTE ELETTRICA: Generalmente gli hotel hanno corrente a 220 volts con prese a lamelle piatte. Necessario l’adattatore. 
 
ABBIGLIAMENTO: Sono consigliabili abiti di cotone, preferibilmente vestiti che coprano le spalle e pantaloni lunghi, sia per 
osservanza dei costumi locali (in alcuni luoghi non si può entrare se l’abbigliamento non è dignitoso), sia per proteggersi dal sole. 
Scarpe comode e capi più pesanti per gli ambienti con aria condizionata. 
 
ACQUISTI: Preziose sete, tessuti in cotone, colorati oggetti laccati, elefanti in ceramica e teiere. La krama, tipica sciarpina 
cambogiana in cotone o seta a quadretti. Nei vivaci mercati si possono trovare oggetti antichi, argenti, gioielli, pietre preziose, 
tessuti di cotone e seta, incisioni in legno e statuette in ottone. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             
 

 



 

 

ALCUNE LETTURE SU BIRMANIA E CAMBOGIA 

 

 
Liberi dalla paura, Aung San Suu Kyi. Sperling & Kupfer, 2005 
Una raccolta di scritti di Aung San Suu Kyi, la coraggiosa, indomabile dissidente birmana - Premio Nobel per la Pace 
nel 1991 - confinata agli arresti domiciliari da una dittatura militare tra le più longeve dell'Asia (liberata il 13 
novembre 2010 ed ottenendo un seggio in parlamento il 1° aprile del 2012). Il ritratto spirituale di un personaggio 
straordinario, cui un paese stremato e sofferente guarda (come il mondo intero) come l’icona della non-violenza e 
pace nella conquista della democrazia. Scrive Raimondo Bultrini, corrispondente dall'Asia per la Repubblica, nella 
bella Introduzione a quest'ultima edizione: "La sua scelta non violenta, come quella dell'altro Nobel per la Pace, il 
Dalai Lama del Tibet, non ha dato apparentemente che rari e magri frutti. Ma, come insegna lo stesso Buddha al 
quale entrambi si ispirano, un seme buono può conservarsi anche decenni in una scatola finché un giorno, piantato 
nella terra fertile e nutrito d'acqua e calore, non sboccerà in tutta la bellezza della sua natura pura e 
incontaminata". E, nonostante le apparenze, la sua lotta ha già cominciato a erodere, lentamente ma sensibilmente, 
le fondamenta del regime. Aung San Suu Kyi, che ne è consapevole, proprio per questo non teme i suoi persecutori, 
nella ferma convinzione che prima o poi verranno sconfitti. 

 

 
Il palazzo degli specchi, Amitav Ghosh. Neri Pozza, 2007 
Nel novembre del 1885, quando giunge a Mandalay, Rajkumar ha undici anni e lavora come aiutante e garzone su 
un sampan. Dopo aver risalito l’Irrawaddy dal golfo del Bengala, la sua barca si è dovuta fermare per riparazioni e il 
ragazzino indiano si è spinto per un paio di miglia nell’entroterra ed è arrivato nella capitale del regno di Birmania. 
Vi è arrivato nei giorni della fine del regno. La casa reale ha chiamato i sudditi a combattere contro gli eretici e i 
barbari kalaa inglesi, per difendere l’onore nazionale e «avviarsi sul cammino che conduce alle regioni celesti e al 
Nirvana». Ma gli inglesi hanno la più grande flotta che abbia mai navigato un fiume, cannoni che possono abbattere 
le mura di pietra di un forte, fucili a retrocarica, mitragliatrici a ripetizione, e tre battaglioni di sepoy temprati da 
mille battaglie. Il 14 novembre del 1885 hanno varcato il confine e due giorni più tardi si sono impadroniti degli 
avamposti di Nyaungbinmaw e Singbaungwe e hanno distrutto a cannonate il forte di Myingan con una precisione 
impeccabile, senza perdere neppure un soldato. L’esercito birmano si è disintegrato, i soldati sono fuggiti sulle 
montagne con le armi, due ministri hanno fatto a gara nel tenere sotto sorveglianza la famiglia reale, e il popolo di 
Mandalay si è riversato nel palazzo reale saccheggiando e mettendo a soqquadro ogni cosa. Rajkumar si aggira ora 
nel vastro atrio al centro della cittadella, in quello che tutti chiamano il Palazzo degli specchi, con le sue pareti di 
cristallo lucente e i soffitti rivestiti di specchi, e guarda stupito la gente staccare decorazioni, rompere preziose 
cassette delle offerte, estrarre pietre dure dal pavimento di marmo, portarsi via intarsi d’avorio dalle cassapanche di 
legno. In questi giorni, però, in cui finisce il regno birmano e decade lo splendore dell’orgogliosa famiglia reale, si 
innalza anche la fortuna di Rajkumar. Nell’arco di sessant’anni, Rajkumar diventerà ricco graz ie al commercio di 
legname, perderà tutto durante la guerra e, rifugiato a Calcutta nei giorni della sua vecchiaia, rimpiangerà il «paese 
d’oro» della sua giovinezza. Romanzo epico, indimenticabile affresco di un secolo di storia nelle ex colonie 
britanniche, Il palazzo degli specchi è una di rare opere in cui si schiude «l’incanto di mondi lontani». 

 

 
C'era una volta l'Oriente, Pico Iyer. Neri Pozza, 2000 
Le strade della Cina, "dove la gente in parte festeggia, in parte si ritrae dagli occidentali"; i bar tradizionali di Manila, 
"dove gli antichi conquistatori e gli antichi conquistati danzano dei lenti, guancia a guancia, con un affetto e un 
senso di colpa, nati da una lunga familiarità"; le alte vette dell'Himalaya, "dove ricchi occidentali, desiderosi di 
dissipare le loro ricchezze per trovare la religione, incontrano i saggi del luogo, così poveri, che hanno fatto della 
ricchezza una religione"; i bui bar di Bangkok, dove capita che un uomo occidentale e una ragazza thailandese si 
rivolgano timide domande e sguardi esitanti senza che "nessuno dei due sappia se cerca l'amore o qualcos'altro"… , 
in una parola, l'Asia, in cui quotidianamente Oriente e Occidente oggi si incontrano, si mescolano e si confrontano, è 
narrata e celebrata in queste pagine. Pico Iyer non descrive soltanto gli eventi inusitati di questo incontro, ma ne 
canta quasi i modi. L'incontro tra Oriente e Occidente "somiglia a una festa nuziale", in cui ciascuno dei due sposi 
"ha di fronte un mistero ignoto" che, come tutti i misteri attrae e ridesta il sapore della sfida, "risveglia in noi tanto 
l'amante che il conquistatore"". Come in tutte le nozze, anche in questo matrimonio - ambiguo e sincero insieme - 
nessuno dei due sposi è più quello che era prima e, soprattutto, è più quello che l'altro voleva. Se in India si può 
assistere a un remake di Rambo con una protagonista femminile vestita con un sari d'ordinanza, e in un ristorante 
thailandese si può scorgere un occidentale che fa colazione con ananas e un orientale, invece, con hot dog, è 
evidente che la scena è ormai occupata dai figli di questo matrimonio, irriconoscibili forse ai loro stessi genitori. Pico 
Iyer è più che uno scrittore di libri di viaggio. È uno straordinario narratore che, con la sola descrizione dei fatti, è in 
grado di darci ragione di un mondo in cui, come scrive Gita Metha nel suo Karma Cola, "tutti pensavano che tutti gli 
altri fossero ridicolmente esotici. E tutti si sbagliavano". «Un vortice di volti e paesi diversi… da Bali al Giappone, dal 
Tibet alla Thailandia passando per Filippine e Birmania».  

 
Un pellegrino ad Angkor 
Il diario di viaggio di Pierre Loti segna l'ingresso di Angkor nella letteratura 
occidentale. Emozioni personali, immagini di grande forza evocativa e incomparabili 
descrizioni ripercorrono il suo avventuroso viaggio lungo il corso del Mekong, 
attraverso i villaggi e le foreste cambogiane, alla ricerca della mitica città khmer. 

 

 

 
 

 

http://www.obarrao.com/angkor.html


 
 
 
PENALI ANNULLAMENTO: (soggette a riconferma in base ai contratti definitivi da parte dei fornitori):  

- 10% della quota di partecipazione dal momento della prenotazione al 30 maggio 2014; 

- 30% della quota di partecipazione dal 31 maggio al 30 giugno 2014;  

- 50% della quota di partecipazione dal 1° luglio 2014 al 31 luglio 2014; 

- 60% della quota di partecipazione dal 1° agosto 2014 al 31 agosto 2014; 

- 75% della quota di partecipazione dal 1° settembre al 30 settembre 2014; 

- 90% della quota di partecipazione dal 1° ottobre al 15 ottobre 2014; 100% dal 16 ottobre 2014 al giorno della partenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        
 
 
 

 
ORGANIZZAZIONE TECNICA 

 
M’AMA TRAVEL SRL 

Via G. Verdi, 26 
06042 Campello sul Clitunno (PG) 

P.IVA 0266940549 
Tel. 0743.274141 

Mail: groups@mamatravel.it 

 


